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LA MISSIONE ARCHEOLOGICA ITALIANA A MALTA

Le origini della Missione Archeologica Italiana a Malta risalgono agli anni 
‘60  del secolo scorso, precedute da una ricognizione svolta a Malta 
nell’autunno del 1962 da Michelangelo Cagiano de Azevedo, su invito 
del Ministro per l’Educazione del Governo maltese al fine di valutare le 
potenzialità archeologiche di età storica di Malta e Gozo.  Fino ad allora, 
infatti, le testimonianze dei periodi fenicio-punico, romano e bizantino 
erano state relegate in secondo piano rispetto agli straordinari complessi 
megalitici dell’arcipelago. 
La Missione Archeologica Italiana fu dunque istituita nel 1963, sotto la 
direzione congiunta del prof. Sabatino Moscati, allora direttore dell’Istituto 
di Studi del Vicino Oriente dell’Università “La Sapienza” di Roma, e dello 
stesso Cagiano de Azevedo, dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, affiancato per le operazioni di scavo da Antonia Ciasca.
I siti indagati negli anni ‘60 furono scelti in quanto giudicati rappresentativi 
di specifiche  realtà storiche e culturali: Tas-Silġ, il santuario di Astarte-
Hera dalla storia millenaria, la villa di San Pawl Milqi e il suggestivo sito 
di Ras-il-Wardija a Gozo.

L’area centrale del santuario di Tas-Silġ in una fotografia del 1970
The central area of the sanctuary of Tas-Silġ in a picture taken in 1970



M. Cagiano de Azevedo e A. Ciasca al lavoro nei magazzini dello scavo (1972)
M. Cagiano de Azevedo and A. Ciasca at work in the excavation storages

I risultati di ogni campagna vennero tempestivamente editi nelle 
pubblicazioni preliminari, in cui furono sinteticamente presentate le 
attività svolte, corredate di planimetrie e documentazione fotografica. A 
tutt’oggi esse costituiscono la fonte di informazione primaria sui vecchi 
scavi. 
Le indagini si svolsero a scadenza annuale dal 1963 al 1970; dopo questo 
momento una serie di ostacoli, legati all’esiguità dei finanziamenti, causò 
un’interruzione delle attività di scavo; le ricerche sono tuttavia proseguite, 
sia a Malta che in Italia, sostenute da Antonia Ciasca, dell’Università “La 
Sapienza” di Roma, che fino al 2001, anno della sua scomparsa, ha 
svolto il ruolo di Direttore della Missione. 
Soltanto nel 1995 si sono realizzate le condizioni che hanno consentito 
di dare inizio a un nuovo ciclo di scavi, a Tas-Silġ e a San Pawl Milqi, 
e di delineare la struttura della Missione rinnovata, attualmente diretta 
da Maria Pia Rossignani, costituita da Unità di Ricerca dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, dell’Università “La Sapienza” di 
Roma e dell’Università del Salento (responsabili M.P. Rossignani, M.G. 
Amadasi, A. Cazzella, G. Semeraro).



THE MISSIONE ARCHEOLOGICA ITALIANA IN MALTA

The origins of the Missione Archeologica Italiana in Malta date back to 
the 1960s: in 1962 Michelangelo Cagiano de Azevedo was invited in 
Malta by the Minister for Education of the Maltese Government for an 
assessment of the archaeological potentiality of historical age in Malta 
and Gozo. Until then, indeed, Phoenician, Punic, Roman and Byzantine 
evidence had been overshadowed by the extraordinary megalithic 
complexes of the archipelago.
The Missione Archeologica Italiana was then established in 1963, 
under the direction of prof. Sabatino Moscati (who was then Director of 
the Istituto di Studi del Vicino Oriente at the Università “La Sapienza” of 
Rome) and of Cagiano de Azevedo himself (from the Università Cattolica 
del Sacro Cuore of Milan), assisted in the fieldwork by Antonia Ciasca.
During the 1960s were investigated three sites, chosen because highly  
representative of specific historical and cultural features: the sanctuary 
of Astarte-Hera in Tas-Silġ, with its millenary history, the San Pawl Milqi 
villa and the evocative site of Ras-il-Wardija in Gozo.

The results of each campaign were promptly published in the 
preliminary reports, presenting the performed activities accompanied 
by photographs and plans. These reports are still the primary source of 
information about old excavations.
Excavations were carried out yearly between 1963 and 1970: afterwards, 
the lack of funding brought them to a stop; notwithstanding this, 
researches were pursued both in Malta and in Italy, supported by Antonia 
Ciasca (from the Università “La Sapienza” of Rome) who directed the 
Missione until 2001, when she passed away.
Only in 1995 it was possible to start a new course of excavations in 
Tas-Silġ and San Pawl Milqi, and to outline the renewed set-up of the 
Missione, presently directed by Maria Pia Rossignani and made up by 
research units from the Università Cattolica of Milan, the Università “La 
Sapienza” of Rome and the Università del Salento (Heads of the units: 
M.P. Rossignani, M.G. Amadasi, A. Cazzella, G. Semeraro).



Dalla preistoria all’età arcaica

Costruito su un basso colle affacciato sull’ampia baia di Marsaxlokk, 
il santuario di età storica sfrutta la parte più elevata di un grandioso 
complesso il cui primo impianto risale alla fase di Tarxien del tardo neolitico 
maltese (3000-2500 a.C.). Le recenti indagini ne hanno messo in luce 
le diverse unità, di cui una sola perdura nel tempo: l’edificio templare 
principale rimarrà nei secoli un grande lobo dalla facciata curvilinea e 
vani absidati interni, posto sul punto più elevato della collina. 
Dalla fine dell’VIII secolo a.C. il luogo di culto viene frequentato dai 
Fenici, giunti in questo periodo sull’arcipelago. Il loro arrivo non sembra 
determinare consistenti modifiche alle strutture preistoriche, mentre 
attività edilizie che portano a rimodellare l’area centrale del santuario 
vengono intraprese a partire dal VI, forse già dalla fine del VII secolo 
a.C. Le numerose iscrizioni votive testimoniano che qui era venerata la 
dea fenicia Astarte, poi identificata con Hera / Giunone.

IL SANTUARIO DI TAS SILG

Tas-Silġ: planimetria generale con indicazione delle principali fasi del santuario
Tas-Silġ: general plan with the main phases of the sanctuary



THE TAS-SILG SANCTUARY

From Prehistory to Archaic Age

Built on top of a low hill overlooking the Marsaxxlokk bay, the historical 
age sanctuary exploits the highest part of an imposing structure which 
origins go back to the Tarxien phase of maltese Late Neolithic (3000-
2500 BC). Recent investigations have shed light upon its various parts, 
only one of which still survives. The main temple building remained 
during the centuries a large lobe with a curved front and inner apses, 
placed on the very top of the hill.

Since the late 8th century BC Phoenicians arrived in the archipelago, 
and their presence is testified here. Upon their arrival, no significant 
transformations of the prehistoric buildings were carried out: the central 
part of the sanctuary underwent transformations since the late 7th – 
early 6th century BC. Many votive inscriptions found here testify that 
the Phoenician goddess Astarte, later identified with Hera/Juno, was 
worshipped here.



Dalla fine dell’età arcaica all’età bizantina 

Tra V e III secolo a.C. il santuario vede profonde trasformazioni del suo 
volto monumentale; un’intensa attività interessa sia l’area centrale che 
quella a nord, con la costruzione, tra gli apprestamenti più significativi, 
di un vano destinato ad attività rituali e di un altare posto quasi al centro 
dell’area antistante il tempio, dedicato, come recita l’iscrizione, alla 
“signora Astarte di Malta”.

From Late Archaic to Byzantine Age

Between 5th and 3rd century BC the sanctuary was heavily modified: 
intensive building activities were carried out both in the central and 
northern area: among the most significant constructions are a space 
for ritual activities, and an altar placed in the middle of the area in front 
of the temple, dicated –as the inscription goes– “to the Lady Astarte of 
Malta”.

Ricostruzione del santuario con la corte-peristilio
Restitution of the sanctuary with the peristyle-court



Tra la fine del II e l’inizio del I secolo a.C. la zona centrale del santuario 
viene monumentalizzata con la costruzione di una corte-peristilio che 
racchiude lo spazio sacrificale e il tempio stesso. Cicerone ricorderà 
l’antichità e la sacralità del “santuario di Giunone di Malta”, turpemente 
depredato da Verre tra il 73 e il 71 a.C.

Ad età bizantina risalgono gli interventi edilizi che adattarono il 
complesso pagano al culto cristiano. L’area della corte-peristilio è 
occupata da una basilica a tre navate che sfrutta la pavimentazione 
dell’antico cortile tardo-ellenistico, con abside in corrispondenza della 
navata centrale; una vasca posta al centro del lobo megalitico svolge la 
funzione di battistero.

Between the end of the 2nd 

and the beginning of the 
1st century BC the central 
area of the sanctuary was 
monumentalised by the 
building of a peristyle-court 
enclosing the sacrificial 
space and the temple itself. 
Cicero recalls the antiquity 
and sacredness of “Juno’s 
sanctuary in Malta” which was 
infamously looted by Verre 
between 73 and 71 BC.

In the early Byzantine Age 
the ancient temple was 
converted into a Christian 
place of worship. The 
peristyle-court area was taken 
up by a basilica with a nave 
and two aisles and a central 
apse which re-uses the Late-
Hellenistic floor: in the middle 
of the megalithic lobe, a pool 
served as a baptistery.

Pianta dell’area centrale con la zona 
occupata dalla basilica e dal battistero
Plan of the area taken by the basilica 

and the baptistery
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Iunonis” melitense, in Rendiconti dell’Accademia dei Lincei, s. VIII, XXIV, pp. 
155-159.



Missione Archeologica Italiana a Malta. Rapporto preliminare della campagna 
di scavo 1968, a c. di M. CAGIANO DE AZEVEDO et Al., Roma (ed. CNR).

1970
A. CIASCA, Ricerche puniche a Malta, in 
Ricerche puniche nel Mediterraneo centrale: 
relazioni del colloquio in Roma, 1970 (Studi 
Semitici, 36), a c. di F. BARRECA Roma, pp. 
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1971
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1975
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1984
A. CIASCA, Su un tipo di incensiere da Tas-Silġ (Malta), in Rivista di Studi 
Fenici, XII, 2, pp. 175-183.

1985
A. CIASCA, Note sulla distribuzione di alcune ceramiche puniche maltesi, 
in Colloque International sur l’histoire et l’archéologie de l’Afrique du Nord, 
Grenoble 1983, pp. 17-24.

1988
A. CIASCA, Malta: I Fenici, in I Fenici, (Catalogo della Mostra, Venezia 1988), 
Milano, pp. 206-209.

1991
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A. CIASCA, Documenti di architettura fenicia e punica a Malta, in Atti del II 
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1992
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1993
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A. CIASCA, Sicilia e Malta: note su repertori ceramici a confronto, in La ceramica 
fenicia in Occidente, Centros de producciòn y àreas de comercio (Actas del I 
Seminario Internacional sobre temas Fenicios, Alicante 1997), pp. 69-87.

2000
M.G. AMADASI GUZZO, Quelques tessons inscrits du sanctuaire d’Astarté à 
Tas-Silġ, in Actas IV Congreso Internacional de Estudios Fenicios y Púnicos, 
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